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AntoniGaudí(1852-1926)

Angela Bosetto

EtsuroSotooarrivòaBarcello-
na dal Giappone nel 1978 per
studiare laSagradaFamília, la
chiesa incompiuta che è il ca-
polavoro di Antoni Gaudí
(1852-1926). Oggi, a59 anni, lo
scultore giapponese è ancora
là,a lavorarenelcolossalecan-
tiere. La fabbrica «che edifica
chi laedifica»—paroladiGau-
dì, convertitosi in corso d’ope-
ra(èapertoilprocessodibeati-
ficazionedell’architettocatala-
no) — ha cambiato anche lui.
Lo scultore giapponese è di-
ventatocristianoegira ilmon-
doaraccontarelasuaavventu-
ra. Riempie le sale: l’ultima a
Verona, 700 persone all’audi-
toriumdellaGranGuardia,an-
che in piedi. Se gli chiedono
della sua conversione, rispon-
dedagiapponese,conuname-
tafora artistica. «Sono qua-
rant’anni che scolpisco pietre
e ancora non ho imparato. Al-
l’inizio pensavo di essere io
l’artista e che la pietra dovesse
obbedirmi. Prendevo un mas-
so rotondo e cercavo di farne
uncubo.Provateci... Inveceog-
gi sono ben lieto di obbedire
alla pietra. La ascolto e cerco
di capire cosa ha da dirmi. Mi-
chelangelo era così bravo tec-
nicamente che, purtroppo,
l’hacapitotardi.Noncheiosia
migliore di Michelangelo,
eh...»
Il lavorocomeviaperlasanti-

tà. «La Sagrada Família è uno
strumento di Dio per renderci
uomini migliori», riassume
Sotoo. «Dobbiamo cercare in
noi stessi la bellezza e offrirla
a Lui, come dei figli farebbero
con un padre. E, come un pa-
dre, Lui sarà felice quando an-

che noi lo saremo. Questo po-
tràavveniresoloattraversoun
lavoro di autocostruzione che
tendeverso l’alto: la libertà in-
teriore non è mai orizzontale,
ma sempre verticale».
Lo scultore rievoca gli anni

successivi alla propria laurea.
Come Gaudì, diventato suo
maestrod’arteespirituale, en-
trò nel cantiere della Sagrada
Família e ne fu cambiato. «La
fede si ha a prescindere dalla
conoscenza personale. Sem-
briamo tutti diversi, ma nel-
l’intimo siamo uguali e solo
amando la nostra origine il
mondo ci accoglierà».

GAUDÍ, quando comprese che,
comecapitavaaicostruttoridi
cattedrali nel Medio Evo, non
sarebbe vissuto abbastanza
per terminare la Sagrada
Família, decise di lasciarne al-
menounapartecompiuta,per
evitarediesserefrainteso.Vio-
lòcosì laregolabasedell’archi-
tettura: invecedicostruiretut-
to assieme, salì subito verso
l’alto, arrivando a completare
una facciata, dalle fondamen-
tafinoalle torri.Aiposteri rea-
lizzare il resto dell’edificio cir-
costante.Ilcantiere,apertoor-
mai da 127 anni, è arrivato al
tetto solo nel novembre 2010,
quando papa Benedetto XVI
aprìfinalmentealcultolachie-
sa, dichiarandola basilica mi-
nore.
Immenso è il lavoro che at-

tendeancoraSotooaBarcello-
na.«C’èchi lodefinirebbe fati-
ca, ma più spendi le tue forze,
più guadagni in energia da ciò
che riesci a realizzare e da chi
ti circonda: io preferisco chia-
marlo amore». Nonostante
avesse lasciato tutte le indica-
zioninecessarie acontinuare i

lavori, la logica geometrica di
Gaudíèstata compresapiena-
mente solo grazie all’avvento
del computer. «Gaudí era così
semplice che nessuno lo capi-
va», spiega Etsuro Sotoo. «Il
tempio si basa sulla misura
piùanticadelmondo: il piede,
ossia 7 centimetri e mezzo. In
ogni oggetto che il maestro ci
ha lasciato c’è il segreto per ri-
crearlo».
Si avvicina sempre più il mo-

mento in cui la Sagrada
Família sarà finalmente con-
clusa, ma Sotoo preferisce
nonpensarci:«Permesaràun
giorno tristissimo: finché la
chiesa è in costruzione vive e
ci insegna molto. Ogni volta
che finisco una statua mi sen-
to come se un figlio se ne fosse
andato di casa».
Maria Antonietta Crippa in-

segna storia dell’architettura
alPolitecnicodiMilanoesono
trent’anni che si occupa di
Gaudí, ma l’entusiasmo con
cui ne parla non ha ceduto il
passo all’usura dell’abitudine.
Il suo è un approccio alla sco-
perta della grande basilica ba-
sato sulla sintesi fra vocazione
spiritualedelsuoideatoreere-
alizzazione estetica. «La mag-
gioranzadegli studiosi trascu-
ra la Sagrada Família perché
la considera incompleta»,
spiega la professoressa, «ma
basta visitarla per avvertire
un senso profondo di compiu-
tezza.Si trattadiunveroepro-

prio spazio inedito, che perfe-
zionailgoticoelosupera.Gau-
dí, per il quale architettura e
decorazione erano inscindibi-
li, ha saputo plasmare la mo-
dernitàsenzaromperelatradi-
zioneattraversolasuacreativi-
tà».

OPERAspuria?Gaudístessovo-
leva che altri la completassero
perché «una cattedrale è
come unaquercia cente-
naria:nasceapocoapo-
co ed è questo il suo
splendore». A
pari livello, sa-
rebbe sbaglia-
to considera-
re la Sagrada
Famíliacome
un elemento
separatodal-
laproduzio-
ne canoni-
cadelmae-
stro.Infat-
ti«eglien-
trò nel

cantiere del tempio subito do-
po la laurea e non lo abbando-
nòmai:èpiùcorrettoafferma-
re che le sue opere e la catte-
drale si sono influenzate a vi-
cenda».
Oltre all’ispirazione di John

Ruskin (vedi la scheda a sini-
stra) un legame filosofico
stringe Gaudí al drammatur-
go Paul Claudel: entrambi
amano la concretezza pietro-
sa dell’architettura, sono ispi-
rati dalla natura degli alberi
(tendentiversola luce)ehan-
no vissuto una conversione
radicale in brevissimo tem-
po. Per Gaudí, addirittura,
ogni elemento architetto-
nico dovrebbe contenere

un ri-
man-
do al

sacro. Da questo slancio, se-
condo Maria Antonietta Crip-
pa, nasce la bellezza. «Tutti
amiamo la bellezza, ma vivia-
mo in un contesto che la lega
albenessereo alpiacere fisico,
non spirituale. Per tale moti-
vo», spiega la studiosa, «una
personalità come quella di
Gaudí ci sconvolge, costrin-
gendoci a interrogarci sulla
sua origine».
Appuratocheilriuscireatra-

durre in forma un’esperienza
interioreèdiperséunmiraco-
lo, come mai nessuno ha più
tentato di costruire un’opera
simile?
«C’èunlibrocheigiovanido-

vrebbero leggere, Costruttori
dicattedrali»,dicelaprofesso-
ressa.«JeanGimpelvihascrit-
to che le grandi imprese di un
tempo non sono più possibili
“perché si è perso il senso del-
la carità”. Gaudí, invece, ha di-
mostrato che, se si incarna un
bisognodelpopolo,sipuòsem-
pre contare sulle donazioni
della gente. Tuttavia, è pur ve-
ro che, per compiere un’opera
simile, il genio ha bisogno del
consenso popolare e di piena
libertà creativa: Antoni Gaudí
lihaavuti entrambi, al contra-
rio di Imre Makovecz, l’archi-
tetto ungherese, esponente di
puntadelpostmodernismoor-
ganico,scomparsoil27settem-
bre2011a75anni, chepureso-
gnava di edificare una catte-
drale».f

LaFortuna rubata aFiumicino

SagradaFamília, disegnodi Gaudí: latorre centrale saràalta 170m

Comesilavora

Il tesoro forsepiùaffascinante
è un incredibile corredo fune-
rario in bronzo dell’VIII seco-
lo: due grandi collane, cinque
bracciali e una fibula. Ma c’è
anche una piccola Venere ro-
mana,sempreinbronzo,ruba-
ta nel 1962 dal Museo Civico
di Rimini, oltre a due grandi
statue di epoca romana, un
enorme pithos (giara) a figure
rosse,unapergamenadel ’600
e tanti preziosi, frammenti
(uno potrebbe appartenere a
una Kilix di Eufronio recupe-
ratainprecedenza)provenien-

ti dalla straordinaria collezio-
ne privata di Dietrich von
Bothmer, lo storico curatore
del Metropolitan Museum di
New York morto nel 2009. Re-
stituitidalMetedalPrinceton
University Art Museum, oltre
che da privati cittadini, torna-
no a casa centinaia di piccoli e
grandirepertiarcheologici tra-
fugati. «È una vittoria del Co-
mitatoper lerestituzioniedel-
ladiplomaziaculturale»,com-
menta il generale Pasquale
Muggeo del Nucleo carabinie-
ri per la tutela del patrimonio

culturale. Le opere restituite
hanno un valore stimato di ol-
treduemilionidieuro.Alcune
erano state acquistate in buo-
na fede da gallerie americane,
come le due grandi statue in
marmobianco,unadeaFortu-
na del II secolo (rubata nel
1986 da una palazzina del-
l’Opera nazionale combatten-
ti a Fiumicino) e una statua
femminile di divinità del I se-
colo (scavata di frodo con tut-
ta probabilità nel Lazio), che
erano state comperate nel
1984 a New York dalla società
di assicurazioni Humana Inc
per i suoi uffici di rappresen-
tanza. Prezzo di acquisto, in-
tornoai500miladollari,ma la
società, che ha contattato
spontaneamente i carabinie-
ri, leharestituiteall’Italia sen-
za chiedere nulla.f

EtsuroSotoo,scultore giapponeseimpegnatoa completarela SagradaFamíliadi Barcellona: nella foto allesue spalle, la navata FOTO BRENZONI

LaSagradaFamília «edifica chi la
edifica»,parola diAntoniGaudí
ConfermaEtsuro Sotoo,un allievo
chesi èconvertito nelcantiere

PERFEZIONEJohn Ruskin,
l’estetavittoriano,ispirò
AntoniGaudi.Questo suo
branodaLepietre di
Venezia pareil manifesto
dell’architettocatalano:
«Nell’organizzazionedel
lavoro ornamentale
medioevale, o cristianoin
particolare, laschiavitù
nonesiste affatto;e
questograzie al
cristianesimoche
riconosce,nellagrandi
comenelle piccolecose, il
valore del singolo.Ma non
silimitaa riconoscere
questovalore; esso
ammetteanche lapropria
imperfezione,conferendo
dignitàalriconoscimento
dellaindegnità. Fai quello
chepuoie dì apertamente
ciòchenon riesci a fare;
cheiltuo sforzonon sia
frustratodallapaura di
nonriuscire, né latua
confessioneammutitaper
pauradella vergogna.
L’aspettopiù ammirevole
dellascuola gotica
consisteproprio nell’avere
eretto,suquesti
frammentiimperfetti,
dove iltocco è imperfetto
insestesso,un insieme
imponenteeinattaccabile.
Nessunaarchitetturapuò
essereveramentenobile
senonha insè qualche
imperfezione». A.B.
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